
Il Vermentino ha registrato un incremento delle vendite del 4,9 per cento

OGGI L’assemblea annuale

Il numero uno di Confindustria
al capezzale della crisi nuorese

◗ LOIRI

Si svolgerà domenica la 23ª edi-
zione del Premio Gallura, lo sto-
rico concorso enologico riserva-
to ai viticoltori della Sardegna
che anche quest'anno annove-
ra tra i partecipanti decine di
produttori provenienti da tre
province sarde. Una vera e pro-
pria vetrina enologica ideata da
Giuliano Lenzini di Enoturismo
in Sardegna, che dopo tante
edizioni ha visto nascere azien-

de che hanno mosso la loro pri-
ma esperienza al Premio Gallu-
ra e che oggi vendono i loro vini
in tutto il mondo.

Domenica mattina il pro-
gramma della manifestazione
prevede, in primo piano, il turi-
smo del vino con un itinerario
enogastronomico che, parten-
do alle 10 da Loiri, sede del con-
corso si snoderà ad Azzanì con
visita a un antico stazzo gallure-
se con degustazione di vermen-
tini Canayli, Funtanaliras e Tan-

carè abbinati a prodotti tipici.
Seguirà la visita all’antico staz-
zo di Azzanidò, dove venne gira-
to anche il film prodotto da Rai
3 “Un'anno ad Azzanidò”. Nell'
azienda Paolo Arcadu si potran-
no degustare i vini dei produtto-
ri e la specialità dell'azienda, il
mirto, che sarà abbinato a spe-
cialità dolciarie. Al rientro a Loi-
ri il pranzo conviviale a cura
della Pro loco di Monti, quindi
la fase finale del concorso e la
proclamazione dei vincitori.

Come ogni anno, il Premio
Gallura è organizzato da Enotu-
rismo In Sardegna con il patro-
cinio del comune di Loiri Porto
San Paolo. Alla manifestazione
saranno presenti il coro San Ga-
vino Martire di Monti e il coro
di Loiri. Presenti anche alcuni
artigiani che esporranno le loro
opere, a cominciare dai maestri
del tappeto di Nule. Sono anco-
ra aperte le iscrizioni al concor-
so e all'itinerario turistico (tel:
340.3042007).

A loiri

Domenica il PremioGallura, vetrina dell’enoturismo

Vini in concorso al Premio Gallura giunto alla 23esima edizione

◗ NUORO

Vincenzo Boccia, presidente
della Confindustria naziona-
le, sarà oggi a Nuoro per
prendere parte all’assemblea
annuale dell’associazione in-
dustriali del Nuorese e
dell’Ogliastra, in programma
a partire dalle 9.30 all’audito-
rium dell’Istituto etnografi-
co. Il suo intervento è previ-
sto attorno alle 12, a conclu-
sione dei lavori che saranno
aperti alle 10 dal sindaco An-
drea Soddu e Alberto Scanu,
presidente di Confindustria
Sardegna. Gli altri interventi
in programma sono di Rober-
to Bornioli, presidente della
Confindustria nuorese, al
quale seguirà un videomes-
saggio del ministro per la Co-
esione territoriale Claudio
De Vincenti. È stato invitato a
partecipare anche il presi-
dente della giunta regionale

Francesco Pigliaru.
L’assemblea degli indu-

striali nuoresi ha per titolo
“Zone Interne: il Mezzogior-
no della Sardegna”. È proprio
questa la proposta che verrà
lanciata oggi. Secondo Con-
findustria serve, se non un as-
sessorato vero e proprio,
un’agenzia che si occupi quo-
tidianamente di questo terri-
torio e studi soluzioni per i
suoi problemi. «È necessaria
– dice il presidente Bornioli –
una struttura operativa dota-
ta di competenze tecniche e

risorse finanziarie proprie,
che abbia funzioni di direzio-
ne, coordinamento e monito-
raggio; una regia unica che si
dedichi a tempo pieno e con
continuità alle politiche di
sviluppo dei territori dell'in-
terno e ad azioni di contrasto
allo spopolamento».

L'agenzia per le Zone inter-
ne è la prima delle sei propo-
ste formulate dall'associazio-
ne industriali per il rilancio
della Sardegna centrale che
saranno illustrate oggi. A co-
minciare dal sostegno alle im-

prese. Per fermare l'emorra-
gia di imprese e sostenere la
nascita di nuove aziende, la
Regione deve impegnarsi af-
finché il Governo conceda la
fiscalità di vantaggio a Nuore-
se e Ogliastra sul modello del

Piano Sulcis. Ancora, le infra-
strutture: «È un settore forte-
mente critico e carente. Se
l'indice nazionale vale 100,
quello sardo vale la metà, ma
nel Nuorese scende a 20.
Questo pesa come un maci-
gno sulla competitività delle
imprese, ma anche su tutta la

popolazione», dice Bornioli,
che denuncia carenze dalla
banda larga allo stato delle
strade. Seguono il decentra-
mento, con la dislocazione a
Nuoro dell’assessorato
all’Ambiente, accanto alla se-
de regionale del corpo fore-
stale; poi l’ambiente, con
l’istituzione del parco nazio-
nale del Gennargentu: l'obiet-
tivo è valorizzare le risorse
ambientali a fini turistici e
produttivi, attivare sinergie
tra operatori pubblici e priva-
ti dare vita a marchi del terri-
torio per promuovere le im-
prese e valorizzare le produ-
zioni locali.

Infine la cultura: con i mu-
sei Man, Ciusa, Isre, Grazia
Deledda, il polo museale è
già una realtà, dicono gli in-
dustriali, ma necessita di fi-
nanziamenti adeguati e della
costituzione del distretto cul-
turale del Nuorese.

◗ SASSARI

In Toscana è il Chianti, in Sici-
lia il Nero d’Avola, in Emilia Ro-
magna il Lambrusco.

La classifica dei vini più ven-
duti nei supermercati sardi, in-
vece, premia il Vermentino
che ha regolato il Cannonau,
forse il vino simbolo dell’isola,
il Monica di Sardegna, il Nura-
gus di Cagliari e il Vernaccia.
La classifica è la conseguenza
della ricerca dell’istituto di ri-
cerca “Iri”, commissionata da
Vinitaly. Il Vermentino, che
parzialmente viene prodotto
anche in Toscana e Liguria, è
un vino molto richiesto anche
a livello nazionale, con 6 milio-
ni e 802mila litri venduti nei su-
permercati italiani. Una diffu-
sione che ha permesso al vino
bianco più consumato in Sar-
degna di conquistare la nona
posizione nella classifica nazio-

nale, con un incremento delle
vendite del 4,9 per cento rispet-
to all’anno precedente. E nella
speciale classifica dei vini a
maggior tasso di crescita, è il
Cannonau il vino di copertina

che si piazza al decimo posto,
con una crescita del 9,3 per
cento.

Le prime anticipazioni della
ricerca dell’Iri, che sarà presen-
tata a Vinitaly il 10 aprile, sotto-

lineano la crescita, a livello na-
zionale, delle vendite delle bot-
tiglie di vino a denominazione
d’origine e degli spumanti
mentre il vino biologico prose-
gue il suo percorso di uscita
dalla nicchia di mercato. I dati
raccolti dall’istituto di ricerca
raccontano anche di una fles-
sione dei vini nel brik di carto-
ne e in tutti i formati che non
siano la bottiglia da 75 centili-
tri. Quello della grande distri-
buzione si conferma il canale
di vendita di gran lunga più si-

gnificativo nel mercato del vi-
no, con 505 milioni di litri ven-
duti nel 2016 per un valore di
un miliardo e mezzo di euro. In
un anno di sensibile contrazio-
ne dei consumi familiari, il
mercato italiano del vino gode
di una buona salute, per quan-
to relativa, come testimoniano
anche le vendite nei supermer-
cati. I vini a denominazione
d’origine (ovviamente in botti-
glia da 0,75 litri) aumentano
del 2,7 per cento in volume e
del 4,4 per cento in valore, con

224 milioni di litri venduti, pro-
seguendo nel trend già promet-
tente del 2015 (+1,9 per cento).
Per il secondo anno consecuti-
vo le vendite in promozioni ri-
mangono statiche e i prezzi
medi sono in risalita.Sempre
sull’onda successo della diffu-
sione dei vini nei supermarket,
spicca quello degli Spumanti
che fanno segnare nel 2016
una crescita di oltre il 7per cen-
to con 54 milioni di litri vendu-
ti, bissando l’ottimo risultato
del 2015.

«I primi dati sul mercato del
vino nella grande distribuzio-
ne confermano la ripresa del
mercato del vino in Italia – ha
commentato Giovanni Manto-
vani, Direttore generale di Ve-
ronafiere – I consumatori cer-
cano sugli scaffali sempre più il
vino di qualità, con un conse-
guente aumento dei prezzi me-
di». «La crescita degli spuman-
ti sottolinea un crescente uso
nel consumo quotidiano – fa
notare Virgilio Romano, Busi-
ness Insight Director di IRI –, lo
spumante attira nuovi consu-
matori e potrebbe rappresenta-
re una rottura nelle abitudini
del bere italiano».

Il Vermentino
è il principe dei vini
nei supermercati
Con 6 milioni e 802mila litri è nono nella classifica nazionale
Il Cannonau è invece quello con il maggior tasso di crescita

»

Vincenzo Boccia
ascolterà le proposte

dell’associazione
per il rilancio
delle zone interne

Secondo la ricerca
dell’istituto Iri

effettuata per Vinitaly
la lista della spesa
dei consumatori sardi
comprende il Monica,
il Nuragus di Cagliari
e la Vernaccia

Il vino di qualità è tra i preferiti di chi acquista nei supermarket

Vincenzo Boccia
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